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Il Psi contro Signorello occupa l'aula con il Pei, i «verdi», e Dp 

La sfilata del «due giugno» 
divide la giunta capitolina 

Il sindaco aveva concesso al ministero della Difesa l'autorizzazione a tenere la sfilata in via dei Fori _ 
Imperiali, e aveva fatto chiudere il cantiere di scavo del Foro di via Nerva, senza consultare nessuno v-'c 

ROMA — Dopo mesi di pole­
miche striscianti. Il penta­
partito che guida II Comune 
di Roma si e diviso clamoro­
samente proprio sulla deci­
sione presa dal sindaco Nico­
la Signorello di concedere 
via del Fori Imperiali per la 
parata militare del 2 giugno. 
Il gruppo comunista ha oc­
cupato simbolicamente l'au­
la del Consiglio comunale 
insieme a quello del Psi, del 
Verdi, di Democrazia prole­
taria. «Un gesto di protesta 
per lanciare l'allarme e sot­
tolineare il degrado In cui è 
stata gettata la più alta isti­
tuzione cittadina. — ha 
commentato il capogruppo 
comunista Franca Prisco. 
Ed anche un atto che rende 
clamorosamente «ufficiali. 
le divisioni — sempre più 
marcate nelle ultime setti­
mane — nella maggioranza 
capitolina. La parata milita­
re è stata soltanto 11 «casus 
belli.. II ministero della Dife­
sa ha chiesto l'autorizzazio­
ne a tenerla, com'è tradizio­
ne, in via del Fori Imperlali, 
{'•autostrada tra 11 Colosseo 
e piazza Venezia, (così la de­
finisce Giulio Carlo Argan) 
voluta da Mussolini al cen­
tro di una città archeologica 
unica al mondo a costo di 
sventramenti e demolizioni. 
Il «decreto Galasso., invece, 
parla chiaro: lì una manife­
stazione simile non può più 
svolgersi; le forze della cul­
tura sottoscrivono un appel­
lo; l'opposizione e lo stesso 
Partito socialista chiedono 
di trovare un altro luogo. Ma 
11 sindaco Nicola Signorello 
concede l'autorizzazione non 
consultando nemmeno gli 
altri componenti della giun­
ta, ed i preparativi scattano 
velocissimi, fino all'Incredi­
bile smantellamento (sem­
bra quasi un atto simbolico) 
della recinzione del cantiere 
di scavo del Foro di Nerva 
per far posto ad una tribuna. 
Monta rapidissima anche la 
polemica. Alla decisione si 
oppone pubblicamente per­
sino Il vlceslndaco socialista 
Pierluigi Severi, mentre 11 
segretario cittadino del Psi 
firma con i comunisti una 
•richiesta di spostamento. 
della manifestazione che — 
appunto venerdì scorso — la 
presidenza democristiana 
del Consiglio comunale im­
pedisce di votare sospenden­
do la seduta. Una decisione 
considerata illegittima e che 
ha provocato l'occupazione 
simbolica dell'aula. 

Ma questo è soltanto l'ulti­
mo episodio delle liti e delle 
reciproche accuse che divi­
dono i cinque alleati In Cam­
pidoglio. Clamorosa è stata 
la spaccatura sul «caso 
McDonald's., l'apertura di 
un locale «fast-food» che la 
grande catena americana ha 
inaugurato meno di un mese 
fa in piazza di Spagna. An­
che allora la giunta era divi­
sa. La discussione andò 
avanti per lunghe. Inutili se­
dute in Consiglio comunale. 
ed ancora il sindaco impedì 
che si arrivasse al voto. Un 
comportamento che il mini­
stro Oscar Mammì, capo­
gruppo repubblicano, definì 
•indecoroso». E lo stesso sin­
daco Signorello, Intervistato 
ieri durante l lavori del con­
gresso regionale comunista 
al quale ha portalo il saluto, 
tende a minimizzare l'episo­
dio di venerdì sera ma am­
mette che «In effetti, sul ca-
so-McDonald's, la giunta ri­
schiava di essere messa In 
minoranza in Consiglio co­
munale. E soprattutto — 
questa è la principale critica 
del gruppo comunista — la 
giunta di pentapartito ad un 
anno dalla sua costituzione 
mostra di non avere ancora 
un programma, di «essere 
sorta soltanto su un accordo 
di potere», di impedire al 
Consiglio comunale di di­
scutere problemi e scelte per 
la città proprio per evitare 
che questo «vuoto» risulti 
evidente. E clamoroso l'e­
semplo del bilancio comuna­
le: a pochi giorni dalla sua 
scadenza non si sa nulla dei 
«conti» e degli investimenti 
in programma per la città, 
tranne la denuncia dell'as­
sessore socialista al bilancio, 
Salvatore Malerba, nella 
quale si calcola che I fondi a 
disposizione sono già finiti e 
che — In sostanza — la giun­
ta ha già speso tutto senza 
sottoporre quasi nessuna de­
cisione al voto del Consiglio 
comunale. Intanto tutto è 
fermo anche per l'Estate Ro­
mana e per la cultura — due 
questioni sulle quali l'asses­
sore repubblicano Gatto ed il 
suo partito hanno persino 
minacciato la crisi — mentre 
si è aperta una «verifica» dai 
tempi lentissimi che non si 
comprende nemmeno fino In 
fondo cosa possa decidere. 

•Insomma, slamo In pre­
senza di una De paralizzata 
nelle sue correnti, che Impe­
disce di programmare, capa­
ce solo di un governo del 
giorno per giorno». Un giudi­
zio duro che, però, non viene 
dall'opposizione. Sono paro­
le pronunciate da Gianfran­
co Redavld, segretario citta­
dino del Psi. 

Angtfo Melone 

Dal nostro Inviato 
SAN DAMIANO (Piacenza) — Le «case» dei Tornado sono grandi 
e robuste: sopra le volte in ferro, viene messa una pesante copertu­
ra in cemento. Di queste «case., nel grande prato dell'aeroporto 
militare di San Damiano, ce ne sono già nove. Ne costruiranno 
altre, per ospitare il primo storno, di uiciotto cacciabombardieri 
Tornado, il cui arrivo è previsto nei prossimi mesi. I lavori, come si 
dice, proseguono con lena. Il ministro della Difesa e il governo — 
che fino ad oggi non hanno preso in considerazione, o hanno dato 
soltanto risposte evasive, le proteste e dalle preoccupazioni espres­
se dalla Provincia di Piacenza con voto unitario, dai sindacati, 
dallo Regione, dal Pei • parino infatti fretta: vogliono arrivare 

?|uanto prima allo «schieramento» dei Tornado a San Damiano. 
eri mattina, però, questi lavori sono stati interrotti: più di mille 

giovani, alle sette del mattino, sotto l'acqua di un temporale, si 
sono seduti infatti davanti oi quattro cancelli dell'aeroporto, im­
pedendo l'ingresso a mezzi e uomini delle ditte che hanno in ap­
palto la costruzione degli hangar. 

I cancelli sono stati presidiati fino alle ore 13. Poi la protesta 
contro l'arrivo dei Tornado è continuata a Piacenza, con un corteo 
ed una festa in piazza Cavalli, fino a sera inoltrata. 

Ognuno è arrivato a San Damiano con le proprie idee e le pro­
prie proposte, in tutti c'era comunque l'impegno per la pace, la 
lotta contro armi sempre più sofisticate e costose, la protesta 
contro «decisioni» che vengono prese senza ascoltare la gente, so­
prattutto quella che più pesantemente paga poi queste scelte. A 
San Damiano — e su tutto il territorio circostante — lo «schiera­
mento» dei Tornado è particolarmente paricoloso, perché l'aero­
porto è appena a diciassette chilometri dalla centrale termonu­
cleare di Caorso. L'Enea ha stabilito in passato che il «limite di 

Sit-in di mille 
giovani: «Tornado e 

è troppo» centrale 

Cr sicurezza, è di 15 chilometri, ma dopo Chernobyl, come si può 
ribadire questo margine di «sicurezza»? Perché concentrare nella 

A San Damiano (Piacenza) presi­
diati i cancelli dell'aeroporto militare 

stessa zona una centrale nucleare e cacciabombardieri che possono 
trasportare anche ogive atomiche? I giovani — ma c'era anche 
gente di ogni età — con la loro manifestazione hanno detto che 
questa scelta deve essere cambiata, che i Tornado non debbono 
arrivare a San Damiano. 

Dopo la pioggia, è arrivato un caldissimo sole. Verso mezzogior­
no davanti ai cancelli c'erano tremila persone. Pochissimi gli slo­
gan, bastavano le canzoni, le chitarre, lo stare assieme seduti 
davanti ai cancelli, per fare capire il senso dell'iniziativa, la voglia 
di pace, la volontà di vivere e di avere un futuro. La giornata (era 
stata organizzata dal Cram — Campagna riconversione aeroporto 
militare —) si è conclusa con un appello al Parlamento, perché 
venga revocata la decisione di schierare i Tornado a San Damiano. 

SAN DAMIANO (Piacenza) — Un'immagine del sit-in di mille 
giovani contro l'arrivo dei «Tornado» presso l'aeroporto militare 

Le prime adesioni sono venute dai parlamentari presenti: Raniero 
La Valle e Cioncarla Codrignani della Sinistra indipendente; Feli­
ce Trabacchi. Nanda Montanari e Luciana Castellina (parlamen­
tare europea) del Pei. 

La scelta dei Tornado — ha detto la Castellina — dimostra 
quanto si faccia sottile la differenza fra armi convenzionali ed 
atomiche. Dobbiamo riproporre il problema della sicurezza del­
l'Europa non in termini militari ma politici. Penso che la base dei 
Tornado — ha rilevato Raniero La Volle — rappresenti un ulterio­
re spossessamento della capacità del nosro paese di essere respon­
sabile del proprio destino. La crisi della Libia ha dimostrato che 
l'uso delle basi militari viene deciso dalla potenza più forte, quale 
che sia il regime giuridico delle basi stesse. 

Jenner Meletti 

Cumuli di immondizie, stipendi comunali in pericolo, sono finite perfino le buste per spedire le multe 

in tilt, è quasi la bancarotta 
I servizi comunali paralizzati da assemblee finché non sarà dato al personale mezzo milione d'acconto sul contrat­
to - Ma i soldi non si trovano neanche per il normale funzionamento di autobus e nettezza urbana - Documento del Pei 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La città In tilt. 
L'Immondizia si accumula 
da giorni agli angoli delle 
strade. I trasporti sono sem­
pre sull'orlo del collasso, 1 
servizi comunali pratica­
mente paralizzati da assem­
blee convocate dalla Cisl fin­
ché non sarà corrisposto un 
acconto di 500.000 lire sul 
miglioramenti retributivi 
previsti dal contratto di ca­
tegoria (delibera che è stata 
bocciata dal Coreco). Man­
cano persino le buste con le 
quali spedire le multe agli 
automobilisti Indisciplinati 1 
quali da mesi ormai possono 
godere di una insperata im­

munità. Ieri mattina, In al­
cune zone del centro distanti 
non più di un centinaio di 
metri da Palazzo S.Giacomo, 
erano visibili grossi cumuli 
di immondizie. Nel centro, 
per fortuna, data la grande 
presenza di uffici per lo più si 
tratta di rifiuti cartacei, ma 
in periferia, da Pianura fino 
a Secondlgllano, da questi 
cumuli si sprigiona un «puz­
zo» notevole e c'è preoccupa­
zione per la salute pubblica. 
La situazione già grave, di­
venterà insostenibile da 
martedì, quando i venti «ca­
mion privati» fittati per ri­
muovere i rifiuti solidi urba­
ni smetteranno di effettuare 

il loro servizio. 
Il sindaco D'Amato, con 

l'acqua alla gola, l'altra sera 
ha inviato due telegrammi, 
uno al presidente della Re­
pubblica Cosslga, l'altro al 
presidente del Consiglio Cra-
xl. Lamenta in questi due 
messaggi «urgenti» la caren­
za di soldi e chiede stanzia­
menti straordinari e afferma 
che il Comune non sarà In 
grado ci corrispondere lo sti­
pendio di giugno ai 25.000 di­
pendenti. 

La città soffre anche per la 
carenza del trasporti pubbli­
ci: il consorzio di trasporti 
provinciale sta rastrellando 
gli ultimi fondi da utilizzare 

per stipendi e carburante, 
così come sta facendo l'Atan, 
l'azienda di trsporto urbano, 
che ogni giorno rischia di 
esaurire 1 soldi, il carburante 
e quindi di lasciare senza 
trasporto tutta la città. Ieri, è 
scoppiata una fogna a via 
Chiatamone. c'è stato lo 
sciopero della ferrovia Cu-
mana e tutto il traffico nella 
zona che va dal lungomare 
fino a Pozzuoli è rimasto 
praticamente paralizzato. 

«La denuncia avanzata dal 
sindaco è /a prova finale del 
caos amministrativo a cui è 
giunta l'esperienza di penta­
partito — afferma H Pel In 
un comunicato congiunto 

della Federazione e del grup­
po consiliare —. Da tempo I 
comunisti hanno proposto 
alle altre forze politiche di 
chiedere misure per un effet­
tivo risanamento delle fi­
nanze comunali ed Invece il 
pentapartito ha preferito 
propagandisml e strumenta-
lismi ed è stato incapace di 
risolvere 1 problemi finan­
ziari della città». Dopo aver 
esaminato i problemi che sta 
vivendo la città ed aver rile­
vato la contraddittorietà 
dell'atteggiamento dell'Am­
ministrazione comunale an­
che nel confronti del dipen­
denti, i comunisti chiedono 
«ai sindaco di riunire Imme­
diatamente la commissione 

bilancio e la conferenza del 
capigruppo per definire in 
sede Istituzionale (recupe' 
rando proposte Pei da tempo 
avanzate) un plano di risa­
namento ed avviare concreti 
rapporti con gli interlocutorl 
governativi*. 

tNapoll — conclude 11 do­
cumento del Pel — non ha 
bisogno di un ulteriore scre-
dltamento della sua imma­
gine. Ma di una direzione po­
litica autorevole capace di 
essere Interlocutrice seria 
del governo nazionale per il 
riconoscimento di quanto è 
dovuto alla città». 

V.f. 

A Montecitorio 

Domattina 
le esequie 
di Altiero 
Spinelli 

ROMA — Saranno celebrati 
domani I solenni funerali di 
Altiero Spinelli, spentosi ve­
nerdì in una clinica romana 
all'età di 79 anni. Il corteo 
muoverà alle 10 dalla sede di 
rappresentanza del Parla­
mento europeo, in via IV no­
vembre, dove è allestita la 
camera ardente. Alle 10.30, 
in piazza Montecitorio, ter­
ranno le orazioni commemo­
rative Pierre Pfimlin. presi­
dente del Parlamento euro­
peo. il presidente della Ca­
mera Nilde Jotti e Mario Al-
bertlnl, presidente del Movi­
mento federalista europeo. 
Saranno presenti il presi­
dente della Commissione 
esecutiva della Cee. Jacques 
Delors, il presidente del Con­
siglio Craxl, il ministro degli 
Esteri Andreotti. Il Pel — 
nelle cui liste Spinelli venne 
eletto prima a Montecitorio e 
successivamente al Parla­
mento di Strasburgo — sarà 
Rresente con II segretario 

atta, i membri della Dire­
zione. le presidenze dei grup­
pi della Camera, del Senato e 

dell'Europarlamento. Al ter­
mine della cerimonia la sal­
ma verrà trasportata al Ve-
rano, in attesa delle proce­
dure per la cremazione. In 
adempimento alla volontà 
espressa dallo scomparso, le 
ceneri saranno tumulate a 
Ventotene, l'Isola In cui Spi­
nelli venne confinato dal fa­
scismo e redasse — con Er­
nesto Rossi, Eugenio Colornl 
e altri perseguitati politici — 
il manifesto del federalismo 
europeo. 

Frattanto è proseguito ieri 
l'omaggio alla camera ar­
dente. Tra gli altri, si sono 
recati nella sede comunita­
ria di via IV Novembre Anto­
nio Giolltti e Emilio Colom­
bo. Tra I messaggi pervenuti 
ai familiari vi sono quelli di 
Gerard Laprat e René Pi-
quet, rispettivamente segre­
tario generale e vicepresi­
dente del Gruppo comunisti 
e apparentati al Parlamento 
di Strasburgo. A Bruxelles è 
stata lanciata la proposta di 
costituire un Comitato d'a­
zione per l'unità europea in­
titolato a Spinelli. 

La richiesta di una legge avanzata in una tavola rotonda della Cgil 

Temile, pesticidi, additivi 
Il consumatore «disarmato» 

Il dibattito coordinato da Anna Bartolini - Gli interventi di Anna Ciaperoni, Vera Squar-
cialupi, Giorgio Nebbia, Enzo Roppo - Gli italiani, i cittadini meno tutelati d'Europa 

ROMA — Un famoso onorevole viene 
invitato ad inaugurare una fabbrica 
avveniristica: una centrale In cui dalia 
«scrematura» dei liquami si fabbrica 
dell'ottimo burro. Sollecitato ad un cor­
tese assaggio del prodotto l'onorevole 
non ce la fa però ad evitare una smor­
fia: «Cos'è — chiedono — non lo gradi­
sce?». «No. no: è buonissimo. È solo che 
ha un leggero sentore, come dire, di 
merda...». «Effettivamente, eccellenza, è 
l'unico difetto che non slamo riusciti a 
togliergli...». 

La storiella è forse un po' volgare ma 
descrive con efficacia la condizione dei 
cittadini italiani di fronte a gran parte 
di ciò che consumano. L'ha raccontata 
qualcuno venerdì scorso, alia tavola ro­
tonda organizzata dalla Cgil sui proble­
mi dei consumatori dopo le tristi vicen­
de dei metanolo e della nube radioatti­
va, solo per citare gli ultimi casi di in­
quinamento. Effettivamente, il cittadi­
no italiano è molto simile all'onorevole 
costretto al poco nobile assaggio: basti 
pensare ai pomodori al temik (fecero 
scalpore l'anno scorso, chissà che qual­
cuno non li abbia già dimenticati), agli 
additivi contenuti nel pane, al formag­
gio ottenuto con il latte in polvere desti­

nato alla produzione animale, al latte 
stesso che la massaia compra come 
«fresco» e che spesso ha fatto un viaggio 
anche di 36 ore prima di arrivare a de­
stinazione, al 26% di frutta inquinata 
dai pesticidi. 

Come difendersi? Tutto qui, in fondo, 
il senso della tavola rotonda coordinata 
da Anna Bartolini, giornalista specia­
lizzata in consumi e membro del Comi­
tato nazionale consumatori a cui han­
no partecipato Anna Ciaperoni, segre­
taria della Federazione nazionale Con­
sumatori, Vera Squarciaiupi, parla­
mentare europea (indipendente eletta 
nelle liste del Pei), Giorgio Nebbia, do­
cente di merceologia e Enzo Roppo, do­
cente di diritto privato. La strategia di 
difesa (ma non solo di difesa) l'hanno 
chiaramente delineata Anna Ciaperoni 
e Enzo Roppo: ci vuole subito una legge 
che tuteli il diritto dei consumatori; è 
necessario un movimento di massa che 
Il sindacato sappia organizzare; biso­
gna ribaltare una cultura che mette al 
centro gii interessi della produzione ri­
spetto a quelli del consumatore insi­
stendo sul fatto che il prodotto sicuro è 
l'unico che rispetta sia gli uni che gli 
altri; bisogna ottenere un comitato con­

sultivo che nelle vertenze rappresenti i 
consumatori e che possa accedere ai la­
boratori di analisi (fare analizzare gra­
tis cioè, in quanto servizio pubblico, 
prodotti sospetti). 

A Vera Squarciaiupi è toccato il com­
pito di illustrare le molte direttive Cee 
in materia di consumi (ma per quella 
che riguarda l'etichettatura delle merci 
sono previste ben 40 deroghe.») troppo 
spesso disattese e quello di reclamare a 
gran voce il diritto dei consumatori ita­
liani (i peggio tutelati d'Europa, ha det­
to) a pretendere controlli sulle merci 
che siano limpidi e sicuri. I vitelli ven­
gono esaminati in Italia con sistemi del 
tutto inutili, ad esempio, ad accertare la 
quantità di ormoni che hanno dovuto 
ingerire. E Giorgio Nebbia ha voluto in­
fatti mettere l'accento sulla «falla* 
aperta dei laboratori di analisi: abbia­
mo strumenti — ha detto — assoluta­
mente inadeguati all'abilità di chi in­
quina e alle molteplici forme dell'inqui­
namento: non si può pretendere che lo 
stesso laboratorio sappia scoprire 
quanto grano tenero (invece di duro) è 
stato messo nella pasta e quanta diossi­
na sprigioni, poniamo, un inceneritore. 

Sara Scalia 

Presentato il meeting '86 dei cattolici popolari: tema centrale di quest'anno sarà l'informazione 
•»>lB*a»**^»»«a»^»Me>»M»>^»>»a*a*a*a*»B*a*a*a*a*a*»*^e^»^»»*aa 

CI lascia Parsifal per «tamburi, bit e messaggi» 
Oal nostro inviato 

RIMINI — I Cattolici Popolari scoprono la comunicazione. 
Smessi gli abiti del romantico Parsifal lanciano il Meeting 
per l'amicizia fra I popoli 1986 — che si svolgerà a Rimini dal 
23 al 30 agosto — fra tamburi, bit e messaggi. Ieri mattina, 
nel corso della conferenza stampa di presentazione, gli orga­
nizzatori hanno spiegato la scelta di queste tre parole: tam­
buri, bit, messaggi come tema del loro «villagio degli uomini». 
La comunicazione — ha detto il presidente Smurro — è in­
ventarlo dell'espressione umana dal tamburo, appunto, fino 
al computer. O torna la vita ad essere l'oggetto e il contenuto 
della comunicazione, o si va all'appiattimento totale, alla 
violenza del silenzio. Per noi — dice CI — non esiste notizia 
senza esperienza, un fatto è di per se una buona notizia. Il 
meeting si vuole confrontare col mondo dell'informazione ed 
essendo un mezzo di diffusione di notizie, si vuole •riciclare* 
come media. 

Scorrendo II ricco programma di questa settima edizione, 
non si può non notare che uno del principali artefici (in 

negativo o in positivo) della comunicazione, la politica, è 
assente. Ci sono molte tavole rotonde in programma e mol­
tissimi sono gli invitati illustri che prenderanno la parola, 
ma i politici staranno solamente a sentire, non parteciperan­
no direttamente agli Incontri. Incontri che hanno per tema 
l'intelligenza artificiale e l'intelligenza umana, la meraviglia 
del fatti e lo scetticismo dell'informazione, un fatto è la buo­
na notizia, codici e tamburi, soft e sviluppo, attesa di notizia 
e di sacro, la violenza del silenzio, c'è notìzia senza esperienza 
(con l'interrogativo, ndr). 

Per noi, ha aggiunto Smurro, è il messaggio che conta e 
non Importa se arriva attraverso 11 computer o col tamburo. 
Tutti l giornalisti Invitati al meeting saranno a disposizione 
della gente all'angolo di mezzogiorno, una sorta di salotto. In 
cui sveleranno la propria etica professionale. A Rlmini arri­
veranno Il cardinale di Parigi, Lustlger e l'arcivescovo di 
Santiago Fresno. tre bonzi buddhlsti, docenti di università 
europee, il Patriarca di Antiochia, il poeta Olinto e lo scritto­
re Ortlz, l'antropologo americano Laitman, Sabatino Mosca­
ti, Vittorio Franchini e molti esperti di mass-media. La dan­

za, come ogni anno, sarà sicura protagonista con la prima 
mondiale del London Contemporary Dance Theatre e l'esibi­
zione solitaria di Suzanne Linke. Miriam Makeba, la cantan­
te sudafricana, inizlerà dal meeting la sua tournee italiana. 
Una serata verrà dedicata al cantautori italiani. Franco Bat­
tiate parlerà del suo lavoro di musicista e presenterà nuovi 
brani. Pupi Avatl offrirà spezzoni inediti del suo nuovo film, 
•Regalo di Natale*, la Comuna Balres debutterà con «Weder 
now». In esclusiva per l'Europa il meeting ospiterà «Progetto 
Giappone*: un concerto per tamburi giganti e lo spettacolo «Il 
presente del passato», con musiche originali di Ósokawa. 

Molto ricca la sezione mostre che offrirà le sculture di 
Chagall, l'arte rupestre nel mondo, 1' editoria clandestina 
sovietica, i Mandala dei due mondi (opere d'arte buddhlsta), 
esempi di ikebana, 1 reportage di Eugene Smith, le Icone e le 
origini della carta a Fabriano. Infine, tanto sport (basket, 
ginnastica ritmica, nuoto) e molti «messaggi* precisi. 

Andrea Guermandì 

«Su Chernobyl ci hanno mentito» e 
il magistrato li rinvia a giudizio 

ANCONA — Il sostituto procuratore della Repubblica di An­
cona, dott. Mario Vincenzo d'Aprile, ha rinviato a giudizio 
per direttissima, il 4 luglio prossimo, gli otto esponenti verdi 
che, nel giorni immediatamente successivi alla esplosione 
nella centrale nucleare di Chernobyl, avevano diffuso un 
volantino ad Ancona con un decalogo antlradlazlonl. Gli ot­
to, Raffaele Zanoll, Marco Moruzzl, rispettivamente consi­
gliere provinciale e comunale della lista verde di Ancona, 
Ercole Sori, Maria Luisa Sgarlglla, Ludmilla Cecchini, Gian­
luca Caleazzi, Ennio Pattarln e Francesco Graziosi (questi 
ultimi sei autodenunciatlsl In seguito) sono accusati di «dif­
fusione di notizie false, esagerate e tendenziose atte a turbare 
l'ordine pubblico». Secondo 11 magistrato 1 verdi «hanno 
stampato e fatto distribuire due volantini nel corpo del quali, 
tra l'altro, si affermava che gli Irresponsabili responsabili 
della Protezione civile e del ministero della Sanità continua­
no a tacere 1 dati reali sulla ricaduta di radioattività e di 
elementi radioattivi nel nostro paese». Nel volantino, secondo 
Il rinvio a giudizio, venivano quindi diffuse notizie false, esa­
gerate e tendenziose circa i reali pericoli derivanti per la 
popolazione. 

Enzo Tortora: ecco perché 
mi hanno accusato 

ROMA — Enzo Tortora ha scritto un articolo pubblicato oggi 
dal «Secolo XIX» nel quale afferma che l'altro Ieri, In un'aula 
giudiziaria di Santa Maria Capua Vetcre, si è presentata la 
signora Assunta Catone dichiarando che nel marzo 1983 la 
squadra mobile di Lecce fece irruzione in un appartamento 
dove si trovavano alcuni latitanti e venne requisita una 
agendina subito attribuita al killer cutollano Giuseppe Puca, 
la questura di Lecce scrisse nel rapporto: «SI nota su detta 
agenda 11 nome di Enzo Tortora seguito da due numeri tele­
fonici l'altro Ieri. La Catone ha tenuto a chiarire che l'agendi­
na non era affatto del Puca, ma sua personale e che 11 nome 
non era quello di Enzo Tortora, ma quello di Enzo Tortona, 
commerciante o Industriale del Casertano, di cui era stata 
amica. Sta di fatto — continua Tortora — che proprio In quel 
marzo 1983 1 giudici si trovarono davanti il favoloso Pandlco 
al quale sottopongono la bella scoperta: Enzo Tortora è ca­
morrista, Il suo nome è addirittura con due bel numeri di 
telefono sull'agenda del Puca». 

La strage da alcool: ogni anno 
in Italia ne muoiono 28mila 

CASTEL SAN PIETRO (Bologna) — Ogni anno In Italia cir­
ca 28mlla persone muoiono per malattie correlate all'eccessi­
vo consumo di alcool e le cirrosi epatiche sono in aumento, 
anche se forte è l'incidenza di quelle dovute ad epatite. Tutta­
via Il virus associato all'alcool aumenta il rischio. Gli etilisti 
maschi sono In totale tre volte più numerosi delle donne. Nel 
complesso gli italiani che bevono troppo, anche senza essere 
degli alcoolisti, sono il 10 per cento della popolazione. È que­
sta per sommi capi la «fotografia» del fenomeno alcoolismo e 
delle sue conseguenze emersa da tre giorni di convegno tenu­
to a Castel San Pietro Terme (Bologna) dalla società italiana 
di alcoologla che riunisce studiosi ed esperti di varie discipli­
ne. 

Quadri sporchi a S. Gimignano: 
«Comprate un aspirapolvere» 

SAN GIMIGNANO (Slena) — «Queste sono cento mila lire: è 
un contributo perché compriate un aspirapolvere adeguato. 
Fra un mese tornerò e vi darò il resto se troverò 1 quadri 
puliti*. Così un turista tedesco (che ha voluto rimanere ano­
nimo) si è rivolto al sindaco di San Gimignano, dopo aver 
visitato il museo civico. Molte opere gli sono sembrate coper­
te di polvere e 11 turista non ha perso tmpo dirigendosi verso 
l'ufficio del sindaco. Lasciando le lOOmiia lire, ha anche ri­
marcato che la polvere è uno dei maggiori nemici delle opere 
d'arte. 

Michele Zaza resta in carcere 
Lo ha deciso la Cassazione 

ROMA — Michele Zaza resta in carcere. Lo ha deciso la 
seconda sezione penale della Cassazione respingendo il ricor­
so del presunto boss della camorra contro la decisione del 
Tribunale della Libertà di Napoli che aveva confermato un 
mandato di cattura per traffico di sostanze stupefacenti. La 
decisione, conforme al parere del sostituto procuratore gene­
rale, è stata presa dai giudici in camera di consiglio. 

Approvato il ddl sui ricercatori 
universitari, contrari Pei e Sin. Ind. 
ROMA — La maggioranza pentapartitlea della commissione 
Istruzione del Senato ha approvato in sede referente il dise­
gno di legge sui ricercatori. I senatori del Pei e della Sinistra 
indipendente si sono dichiarati contrari. L'articolato verrà. 
stampato nel prossimi giorni; non si sa quando verrà discus­
so dall'assemblea. Le forze governative hanno voluto dare un 
segno della loro «compattezza», varando in due settimane un 
testo che vanifica dieci mesi di discussione per di più in sede 
deliberante. Dissensi espliciti vengono espressi da ricercato­
ri, da ambienti accademici e da esponenti istituzionali del­
l'autonomia universitaria, dalla Cgil. Di ciò si è avuta un'eco 
anche nel convegno su «Bilancio e prospettive del dottorato 
di ricerca*. Nel convegno, svoltosi nell'università «La Sapien­
za* di Roma, si sono levate molte voci per annunciare che 
•finalmente l'Italia avrà da quest'anno I primi 1.400 dottori di 
ricerca* e per chiedere la piena e tempestiva valorizzazione di 
questo nuovo titolo. 

Trento, dissequestrato il latte 
Corradini e Alpilatte 

TRENTO — n pretore di Cles, Oreste Caputo, al termine di 
ulteriori accertamenti ha disposto oggi il dissequestro su tut­
to il territorio nazionale del latte a lungo conservazione Cor­
radini e Alpilatte, confezionato In data 29 e 30 aprile scorso. 

Il partito 
CòflTocazIooi 
É convocata par martedì 27 maggio alla ora 15 presto la Direttone del 
Partito la riunione dalla Commissiona nazionale giustizia con I retpon-
sabifi del sattore stesso, deCe federazioni • dei comitati regionali con 
il seguente ordina dal giorno; «Iniziative urgenti par la polìtica della 
giustizie». 

Scuola di partito 
Dal 23 al 28 giugno presso rtstituto di studi comunisti Mario Aficata 

di Albine*. — Reggio Em&a — in accordo con la saziona nazionale 
femminea al svolgere un corso nazionale rivolto alle compagna su temi 
eh* hanno caratterizzato i lavori • la consdusioni dal 17* Congrasso 
dal partito. H corso sarà concluso dalla compagna Livia Turco delta 
segreterie nazionale. Pertanto si invitano le federazioni a far pervenire 
i nominativi dell* eventuali partecipanti alla segreteria denistituto. 

Muifestazkni 
OGGfc A. BessoGno. Cosenza; U Cotasannl. Messina; M. D'Alarne. 
Enne; G. Chiarente, Viareggio; L. Lama. Perugia; E. Macaluso. Paler­
mo; t- Magri. Ancona; 6. PefficsnL Barcellona (Ma); A. Reichrm. Vitto­
ria (Rgl; A. Rubbi. Pescara; M. Ventura. Firenze; P. De Pasquale. 
Messina. 
LUNEDI: A. Sassolino. Rosarno (Rei; P. Ciofl. Ganzano (Roma); E. 
Ferraris. Padova; M. Parisi. Messina. 
MARTEDÌ: a PeKcani. Venezia; A. Cuffaro. Battano; A. Lodi. Ragusa; 
M. Rueao. Taormina (Ma). 

• • • 
ROMA — Mbarto AlcottJ è stato «latto lari presidente detta Fedora-

derindustria farmaceutica (Efpia). Dal 1978 è etato 
FerntJnduatrte, rassodaxJone rtafiena di categoria. In 

Europa opera la pio grossa concentrazJon* di Impresa farmaceutiche 
dia danno lavoro • un rnMon* o 20Omfta persona, compreso anche 
l'indotto. 


